Parrocchia San Michele Arc.


CELEBRAZIONE PENITENZIALE

in preparazione 

al Santo Natale

Riti iniziali

Canto iniziale

Dopo il canto chi presiede la liturgia propone il senso della celebrazione penitenziale comunitaria.

Orazione

Preghiamo, fratelli, perché la venuta del Signore nella prossima solennità del Natale ci trovi pronti ad accogliere il dono della sua salvezza.

E tutti pregano per qualche tempo in silenzio.

O Dio, che nella venuta del tuo Figlio 

hai risollevato l’uomo dal dominio 

del peccato e della morte, 
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fa che per intercessione 

della sua Madre immacolata 

possiamo giungere a te 

rinnovati nel corpo e nello Spirito. 

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.
Celebrazione della parola di Dio

Dal Libro del Profeta Isaia

1Ecco, un re regnerà secondo giustizia

e i principi governeranno secondo il diritto.

2Ognuno sarà come un riparo contro il vento

e uno schermo dall`acquazzone,

come canali d`acqua in una steppa,

come l`ombra di una grande roccia su arida terra.

3Non si chiuderanno più gli occhi di chi vede

e gli orecchi di chi sente staranno attenti.

4Gli animi volubili si applicheranno a comprendere

e la lingua dei balbuzienti parlerà

spedita e con chiarezza.

5L`abietto non sarà chiamato più nobile

né l`imbroglione sarà detto gentiluomo,

6poiché l`abietto fa discorsi abietti

e il suo cuore trama iniquità,

per commettere empietà

e affermare errori intorno al Signore,

per lasciare vuoto lo stomaco dell`affamato

e far mancare la bevanda all`assetato.

7L`imbroglione - iniqui sono i suoi imbrogli -

macchina scelleratezze

per rovinare gli oppressi con parole menzognere,

anche quando il povero può provare il suo diritto.

8Il nobile invece si propone cose nobili

e agisce sempre con nobiltà.
Preghiera comunitaria 
(a cori alterni)


2Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

3Io mi glorio nel Signore,

ascoltino gli umili e si rallegrino.

4Celebrate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

5Ho cercato il Signore e mi ha risposto

e da ogni timore mi ha liberato.

6Guardate a lui e sarete raggianti,

non saranno confusi i vostri volti.


7Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo libera da tutte le sue angosce.

8L`angelo del Signore si accampa

attorno a quelli che lo temono e li salva.

9Gustate e vedete quanto è buono il Signore;

beato l`uomo che in lui si rifugia.

10Temete il Signore, suoi santi,

nulla manca a coloro che lo temono.

11I ricchi impoveriscono e hanno fame,

ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

12Venite, figli, ascoltatemi;

v`insegnerò il timore del Signore.

13C`è qualcuno che desidera la vita

e brama lunghi giorni per gustare il bene?

14Preserva la lingua dal male,

le labbra da parole bugiarde.

15Stá lontano dal male e fà il bene,

cerca la pace e perseguila.

16Gli occhi del Signore sui giusti,

i suoi orecchi al loro grido di aiuto.

17Il volto del Signore contro i malfattori,

per cancellarne dalla terra il ricordo.

18Gridano e il Signore li ascolta,

li salva da tutte le loro angosce.

19Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito,

egli salva gli spiriti affranti.

20Molte sono le sventure del giusto,

ma lo libera da tutte il Signore.

21Preserva tutte le sue ossa,

neppure uno sarà spezzato.

22La malizia uccide l`empio

e chi odia il giusto sarà punito.

23Il Signore riscatta la vita dei suoi servi,

chi in lui si rifugia non sarà condannato.
Canto dell’Alleluja

Ascolto della Parola del Signore

(Dal Vangelo secondo Luca 1,5-7; 11-18)
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5Al tempo di Erode, re della Giudea, c'era un sacerdote chiamato Zaccaria, della classe di Abìa, e aveva in moglie una discendente di Aronne chiamata Elisabetta. 6Erano giusti davanti a Dio, osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore.

7Ma non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni. 11Allora gli apparve un angelo del Signore, ritto alla destra dell'altare dell'incenso. 12 Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. 13Ma l'angelo gli disse: «Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. 14Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita, 15poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre 16e ricondurrà molti figli d'Israele al Signore loro Dio. 17Gli camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto. 

Momento di silenzio  (per breve esame di coscienza personale)
Confessione e assoluzione individuale

I confessori si distribuiscono nei luoghi predisposti, dove ascoltano i penitenti.

Mentre ci si confessa ci sarà della musica di sottofondo

Ringraziamento e Gesto
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Dopo la confessione, ci si reca davanti all’altare ad accendere una candela: la luce di Cristo è entrata in noi attraverso il sacramento della Confessione; siamo ora pronti ad accogliere con gioia e amore la nascita di Gesù nel nostro cuore. 

Rito di conclusione

O Dio, che all’inizio hai creato la luce,

per dissipare le tenebre del mondo,

fa sorgere su di noi

lo splendore della tua gloria,

Cristo tuo Figlio;

la sua venuta vinca le tenebre del male 

e ci riveli al mondo come figli della luce. 

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.
